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XXXII domenica del Tempo Ordinario 

Dal Vangelo secondo Marco  
Mc 12,41-44 

In quel tempo, Gesù, seduto di fronte al 
tesoro [nel tempio], osservava come la 
folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne 
gettavano molte. Ma, venuta una vedo-
va povera, vi gettò due monetine, che 
fanno un soldo. 
Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, 
disse loro: «In verità io vi dico: questa 
vedova, così povera, ha gettato nel teso-
ro più di tutti gli altri. Tutti infatti han-
no gettato parte del loro superfluo. Lei 
invece, nella sua miseria, vi ha gettato 
tutto quello che aveva, tutto quanto 
aveva per vivere».  

 

Con quale criterio valutare un’offerta? Dalla consistenza della somma? Da quello che 
essa permette di realizzare, di costruire? Dalla difficoltà in cui ci si trova immersi quan-
do essa arriva? 
Mi piace Gesù, che si mette a osservare quello che sta accadendo nel tempio. E nota 
senz’altro tutti i gesti che accompagnano il momento in cui uno fa la sua offerta e la 
getta nel “tesoro”. Gesù invita i suoi discepoli (e ognuno di noi) a trovare il “criterio” 
giusto. La povera vedova, infatti, che ha messo nella cassetta solo due spiccioli ha dona-
to più di tutti perché era tutto quello che aveva, quello che le serviva per vivere.  La di-
stinzione tra superfluo e necessario diventa la bussola per valutare la generosità. Che 
cosa abbiamo dato? Quello che avevamo in più o quello che ci era indispensabile?
Quello che ci avanzava o quello che avrebbe dovuto sfamarci?  

La Preghiera 
 

Tu, Gesù, non consideri le offerte 
basandoti sul loro valore economico. 

Per questo quel giorno hai voluto 
attirare l’attenzione sulla vedova 

che nella sua generosità aveva donato 
quanto le era indispensabile 

per mangiare qualcosa il giorno dopo. 
 

Così tu mi poni una domanda essenziale: 
che cosa sei capace di donare? 

Il di più che non mette a repentaglio 
il tuo stile abituale di vita 
o anche quello che intacca 

le piccole abitudini a cui sei affezionato? 
 

Le briciole della tua tavola 
oppure parte di quello che c’è 
nel tuo piatto di ogni giorno? 
Quello che mantiene intatti 
i tuoi bilanci, le tue spese 
o quello che ti costringe 

a cambiare almeno qualcosa? 
 

È vero: le tue sembrano 
domande piuttosto impertinenti, 

ma tu mi hai dato per primo l’esempio, 
tu che nulla hai trattenuto per te, 

ma hai offerto tutto, fino in fondo, 
la tua stessa vita.  Prossimi appuntamenti 

11 novembre ore 19.30 Formazione Comunitaria:  

Abramo: Pellegrino di Speranza 

16 novembre ore 14:00 Pellegrinaggio a San Gerardo per il catechismo 

18 novembre ore 19.30 Adorazione Eucaristica Comunitaria 

Appuntamenti Settimanali 

Martedì  ore 9:30 Santa Messa alla cappella di Santa Maria delle Grazie 
Mercoledì  ore 20:30 Gruppo Giovanissimi (superiori) 
Giovedì  ore 9:15 Santa Messa alla cappella di Merichi 
Venerdì  ore 20.30 gruppo giovani 
Sabato  ore 17:00 Gruppo Dopo-Comunione (5 elementare e Medie) 
  ore 20:00  Corso Pre-Matrimoniale 

Prime Comunioni 2025 :  
25 maggio, 1 e 8 giugno, 21 giugno, 6 luglio, 7 settembre  

Segreteria: Iniziano le iscrizioni per il corso di Cresima giovani e adulti.  
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Se non ti fa  
star bene: 

non ne hai bisogno! 

10 novembre la Giornata del Ringraziamento 
 Domenica 10 novembre la 74ª Giornata 
Nazionale del Ringraziamento che quest’anno 
ha per slogan: “La speranza per il domani: ver-
so un’agricoltura più sostenibile”. Le celebra-
zioni si svolgeranno ad Assisi, “nella terra di 
san Francesco, autore circa 800 anni fa del ce-
lebre Cantico delle creature. Una spiritualità 
feconda di cui abbiamo assoluto bisogno anche 
oggi”, sottolinea don Bruno Bignami, direttore 
dell’Ufficio Nazionale per i problemi sociali e 
il lavoro, per il quale “anche il mondo agricolo 
è assetato di riconciliazione con la terra”. 
Il tema della Giornata, spiega, “ci apre al Giu-
bileo che è alle porte. L’idea di fondo è che 
stiamo vivendo un tempo opportuno di semina. 
Se vogliamo offrire speranza dobbiamo tornare a seminare. E la semina oggi può essere declinata in due modi: la salvaguar-
dia del terreno e il coinvolgimento delle giovani generazioni”. “I disastri recenti in Italia (Emilia-Romagna e Toscana) e in 
Spagna (Valencia) ci ricordano quanto sia importante porre fine al consumo di suolo, che ha ridotto la produzione alimentare 
e riduce la possibilità di assorbimento idrico. La cementificazione ha conosciuto, tra le conseguenze più rilevanti, l’aumento 
del rischio idrogeologico, che allarma sempre più”, afferma don Bignami evidenziando che “in questo contesto, c’è bisogno 
di salvaguardare l’ambiente, preservare gli ecosistemi e tutelare la biodiversità, come chiede l’art. 9 della Costituzione italia-
na”. 

Secondo il direttore dell’Ufficio CEI, “la seconda se-
mina passa per le giovani generazioni e sulla scom-
messa che siano capaci di cura della terra”. “Ridurre 
sprechi e consumi, sostenere le comunità locali, favori-
re le conoscenze tradizionali – ricorda – sono diverse 
modalità con cui responsabilizzare i giovani. I Vescovi 
invocano l’apertura di un «laboratorio ideale» nel no-
stro Paese per sperimentare forme innovative di agri-
coltura. Per questo i giovani vanno educati al consumo 
critico, possono divenire modelli di ritorno alla terra e 
possono promuovere politiche agrarie esigenti e di lun-
ga prospettiva”. 

Ministri Straordinari  

della Comunione 

Coloro che per problemi di salute non 
possono partecipare alla celebrazione 

Eucaristica, possono ricevere la Comunione a casa 
grazie ai ministri straordinari della Comunione. 

Se conosci qualcuno che desidera il Corpo di  
Cristo al proprio domicilio puoi tranquillamente 

chiederlo al Parroco o ai ministri stessi. 


